QUESTIONARIO DI VERIFICA N. 1 – L’AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA, DIRITTI DEI MINORENNI E INFORMAZIONE
	1.
	
	Il titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza

	
	a.
	è nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri e dura in carica quattro anni.

	
	b.
	è nominato dal Presidente del Senato e dal Presidente della Camera e dura in carica quattro anni.

	
	c.
	è nominato dal Presidente del Comitato Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e dura in carica quattro anni.



	2.
	
	Quali sono i principi trasversali contenuti nella Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 1989 (Convenzione di New York)?

	
	a.
	1. l'ascolto e il rispetto dell’opinione del minore, 2. la riservatezza, 3. il diritto all’espressione, 4. il superiore interesse del minore.

	
	b.
	1. il superiore interesse del minore, 2. il diritto ad avere una famiglia, 3. il diritto a non essere sovraesposto, 4. la titolarità di diritti propri.

	
	c.
	1. l'ascolto e il rispetto dell’opinione del minore, 2. il superiore interesse del minore, 3. il principio di non discriminazione, 4.  il diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo.



	3.
	
	Dalla Convenzione di New York del 1989 si ricava che i minorenni sono

	
	a.
	persone di minore età titolari di diritti propri.

	
	b.
	persone di minore età alle quali deve essere assicurata protezione da parte degli adulti.

	
	c.
	persone di minore età titolari di diritti assicurati attraverso la potestà genitoriale.



	4.
	
	La partecipazione prevede che

	
	a.
	ogni minorenne – capace di discernimento – ha diritto di essere ascoltato, di partecipare alle scelte che lo riguardano e che le sue opinioni siano prese in adeguata considerazione.

	
	b.
	ogni minorenne non sia oggetto di interferenze arbitrarie o illegali nella sua vita privata, nella sua famiglia, nel suo domicilio o nella sua corrispondenza.

	
	c.
	ogni minorenne – capace di discernimento – ha diritto di essere ascoltato, di partecipare alle scelte che lo riguardano.



	5.
	
	Dopo il ritrovamento di un minorenne rapito o scomparso la pubblicazione delle sue generalità e delle sue foto

	
	a.
	non sarebbero indispensabili in quanto non più nel suo oggettivo interesse.

	
	b.
	non sono consentite, salvo che non vi sia un interesse pubblico legato alla notorietà dei genitori.

	
	c.
	sono sempre consentite, in quanto nel suo interesse, allorché vi sia la necessità di esercitare il diritto di cronaca.



	6.
	
	Secondo l’Autorità garante è sufficiente il solo rispetto formale delle disposizioni a tutela dei minorenni da parte di chi fa informazione?

	
	a.
	No, chi fa informazione dovrebbe anche essere consapevole che è bene valutare caso per caso se la sua attività può produrre conseguenze negative nei confronti del minorenne, il cui interesse deve sempre prevalere.

	
	b.
	Sì, è sufficiente il rispetto formale.

	
	c.
	No, chi fa informazione deve sempre evitare di dare notizie nei casi in cui siano coinvolti minorenni.



	7.
	
	La sovraesposizione dei minorenni, che può essere lesiva del loro sano sviluppo, secondo l’Autorità garante si potrebbe verificare quando

	
	a.
	la notizia che riguarda il minorenne, pur nel rispetto del principio di essenzialità, viene condivisa sui social.

	
	b.
	pur nel rispetto del principio di essenzialità nella singola notizia, si torna ripetutamente con altri articoli o servizi sul fatto che ha visto coinvolto un minorenne o si forniscono ulteriori particolari che lo riguardano.

	
	c.
	si pubblicano le generalità del minorenne coinvolto in un fatto di cronaca.



	8.
	
	Il minorenne avrebbe diritto di rifiutarsi di partecipare a una trasmissione anche in presenza del consenso dei genitori?

	
	a.
	Sì, perché vanno rispettate le opinioni del minorenne anche quando esse si esprimono attraverso una volontà di tacere.

	
	b.
	No, perché prevale il consenso dei genitori.

	
	c.
	Il dissenso non ha validità in quanto espresso da un soggetto che non ha compiuto il diciottesimo anno di età.



	9.
	
	L'attività giornalistica di raccolta di informazioni da un minorenne non è ancora oggetto di disposizioni deontologiche, ma occorrerebbe da parte di chi fa informazione una forte attenzione e una grande assunzione di responsabilità affinché

	
	a.
	esse siano fedelmente riportate nel rispetto del diritto di espressione riconosciuto ai minorenni dalla Convenzione di New York del 1989.

	
	b.
	siano raccolte esclusivamente dai maggiori di anni 16.

	
	c.
	non si causino danni al minorenne, lo si metta in pericolo, se ne alimenti il desiderio di sovraesposizione, gli faccia vivere traumi o, in ogni caso, non risponda al suo oggettivo interesse.



	10.
	
	Il titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza nel 2022:

	
	a.
	Vincenzo Spadafora

	
	b.
	Carla Garlatti

	
	c.
	Filomena Albano



QUESTIONARIO DI VERIFICA N. 2 – L’AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA, DIRITTI DEI MINORENNI E INFORMAZIONE
	1.
	
	Il titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza nel 2022:

	
	a.
	Vincenzo Spadafora

	
	b.
	Carla Garlatti

	
	c.
	Filomena Albano



	2.
	
	Il superiore interesse del minore comporta che

	
	a.
	ogni scelta relativa al minorenne deve essere rimessa a chi ne ha la responsabilità.

	
	b.
	in ogni legge, provvedimento, iniziativa pubblica o privata e in ogni situazione problematica l’interesse del bambino o dell’adolescente abbia una considerazione preminente rispetto alle altre.

	
	c.
	esso debba essere sempre rispettato tranne quando sia in contrasto con l'interesse delle persone di maggiore età.



	3.
	
	Quali sono i principi trasversali contenuti nella Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 1989 (Convenzione di New York)?

	
	a.
	1. l'ascolto e il rispetto dell’opinione del minore, 2. la riservatezza, 3. il diritto all’espressione, 4. il superiore interesse del minore

	
	b.
	1. il superiore interesse del minore, 2. il diritto ad avere una famiglia, 3. il diritto a non essere sovraesposto, 4. la titolarità di diritti propri.

	
	c.
	1. l'ascolto e il rispetto dell’opinione del minore, 2. il superiore interesse del minore, 3. il principio di non discriminazione, 4.  il diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo.



	4.
	
	Ci sono alcuni diritti che possono essere considerati specifici dei minorenni in quanto basati su caratteristiche, esigenze e interessi loro propri come ad esempio

	
	a.
	il diritto al gioco e a non essere separati dai genitori.

	
	b.
	il diritto alla riservatezza e al nome.

	
	c.
	il diritto vita e alla salute.



	5.
	
	Secondo l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza nel diffondere informazioni sui figli di celebrità di minore età i diritti riconosciuti a qualunque altro minorenne

	
	a.
	assumono una minore rilevanza ove sia presente un rilevante interesse pubblico.

	
	b.
	vanno rigorosamente rispettati come per ogni altro bambino e adolescente.

	
	c.
	si affievoliscono allorché le notizie che li riguardano siano già circolate sui social o sui mezzi di informazione.



	6.
	
	Dalla Convenzione di New York del 1989 si ricava che i minorenni sono

	
	a.
	persone di minore età titolari di diritti propri.

	
	b.
	persone di minore età alle quali deve essere assicurata protezione da parte degli adulti.

	
	c.
	persone di minore età titolari di diritti assicurati attraverso la potestà genitoriale.



	7.
	
	L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza ha auspicato che i principi e i limiti della Carta di Treviso

	
	a.
	siano rispettati dai giornalisti.

	
	b.
	siano rispettati da chiunque faccia informazione, anche se non giornalista.

	
	c.
	possano essere ignorati in quanto il mondo dell’informazione si è profondamente trasformato.



	8.
	
	In caso di messa in onda di immagini traumatizzanti l’Autorità garante ha evidenziato che

	
	a.
	è importante e sufficiente rispettare le norme deontologiche in materia.

	
	b.
	non solo vanno rispettate le norme deontologiche in materia, ma andrebbero adottate adeguate cautele affinché la messa in onda e la diffusione online non si traducano in un danno per i più piccoli.

	
	c.
	possono essere diffuse senza particolari accorgimenti quando lo imponga il loro straordinario valore sociale e informativo.



	9.
	
	L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza

	
	a.
	contribuisce con i propri pareri alla formazione delle norme in materia di infanzia e adolescenza da parte del legislatore.

	
	b.
	applica direttamente sanzioni in caso di violazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

	
	c.
	interviene nelle attività dei garanti regionali e provinciali come autorità superiore.



	10.
	
	Il titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza

	
	a.
	è nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri e dura in carica quattro anni.

	
	b.
	è nominato dal Presidente del Senato e dal Presidente della Camera e dura in carica quattro anni.

	
	c.
	è nominato dal Presidente del Comitato Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e dura in carica quattro anni.




